
Oltre 40 anni fa vigeva negli Uffici Imposte una prassi molto prati-
ca: gli Ispettori Compartimentali si riunivano e approvavano studi
sulla redditività di determinate specifiche attività.

I più anziani ricordano di sicuro le pubblicazioni di tali studi, raccolte dallo
storico Bollettino Tributario, quello con la copertina gialla diretto dall'Avv.
Carlo Salvatores.
Qui si riporta una espressione, tratta dalla prefazione dell'ottava edizione
del 1973: "Rammentiamo ancora, come l'Amministrazione finanziaria ha
sempre fatto rilevare nei propri studi e come abbiamo sempre ripetuto,

che i coefficienti ed i parametri indicati non possono essere applicati in
ogni caso, ma devono essere utilizzati a tìtolo orientativo e di controllo,
potendovi essere casi in cui motivi particolari conducono a risultati
superiori od inferiori a quelli ottenibili con l'applicazione dei coefficienti
indicati".
Parole chiare, che bisogna aver sempre presenti, anche oggi. È e deve
essere così: i dati statistici possono costituire la base per l'avvio dell'ac-
certamento, non l'accertamento. Riportiamo due studi, uno che riguarda i
molini e uno che riguarda proprio noi professionisti.

Gli studi di settore? Esistevano
anche ante riforma tributaria



Per i Dottori Commercialisti e i Ragionieri, così si esprimeva allora l'Amministrazione Finan-
ziaria:
"Gruppo XLV- Professioni ecclesiastiche, educative, sanitarie, legali e tecniche

SPECIE 11: DOTTORI COMMERCIALISTI E RAGIONIERI
Valutazione: caso per caso. La determinazione del reddito viene eseguita caso per caso, tenendo
conto dell'importanza dell'attività svolta, dell'intensità dell'attività stessa, della notorietà del profes-
sionista, della categoria della sua clientela, degli incarichi speciali o di una certa rinomanza che al
professionista vengono affidati".
Fa un po' sorridere, oggi, tanta semplicità ed immediatezza; sta di fatto che comunque allora ogni
cinque anni si era convocati all'Ufficio Imposte, e si conciliava quasi sempre una dichiarazione che
era semplice, veloce, facile e con pochi dati.
Ora non è più così.

Studi di settore anche ante riforma


